Parrocchia Immacolata Concezione

Chiesa Madre

Arcipretura di San Cataldo

Saluto di don Biagio Biancheri, alla Chiesa Madre di San Cataldo

Eccellenza,

solo poche e brevi parole per fare maggiore spazio alla Parola proclamata e ascoltata.

Desidero innanzitutto ringraziarla per la stima e la fiducia che ha manifestato nei miei confronti chiamandomi a questo nuovo servizio pastorale come Parroco della Chiesa Madre di S. Cataldo e, come l’Apostolo Paolo, desidero dire: «Non ritengo la mia vita meritevole di nulla, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di rendere testimonianza al messaggio della grazia di Dio» (At 20, 24).

Mi sono chiesto in questi giorni come vedo questa nuova comunità, e quale immagine di Chiesa lo Spirito Santo mi mette nel cuore: 

· non può essere altro, evidentemente, che la Chiesa di Gesù Cristo, saldamente ancorata alla tradizione degli apostoli e guidata dallo Spirito di Dio, docile al magistero e aperta ai segni dei tempi.

· una Chiesa sottomessa alla Parola di Dio che, come lei ci esorta, deve essere assunta sempre più a metodo ordinario e criterio di discernimento pastorale; 

· una Chiesa che mette l’Eucarestia al centro della sua vita, che contempla il suo Signore e lo adora, trasformandosi in Lui nella donazione di sé;

· una Chiesa che desidera parlare al mondo di oggi con la parola semplice del Vangelo e con la forza dello Spirito, che non dipende dal tono della voce ma dalla conformità della vita alla Parola;

· una Chiesa attenta ai segni della presenza dello Spirito nei nostri tempi, ovunque si manifestino, che non privilegia nessuna categoria, né antica né nuova, che accoglie ugualmente i giovani e le famiglie, gli anziani e i bambini, che educa e forma tutti i suoi figli alla fede e alla carità e desidera valorizzare i diversi carismi e ministeri nell’unità della comunione;

· una Chiesa, infine, capace di scoprire i nuovi poveri, in tutte le varie forme di povertà, dedicando loro il suo tempo, sinceramente partecipe delle sofferenze di tutti e desiderosa di consolare.

Oggi sono tante le persone qui presenti: in particolare la nuova comunità ecclesiale di S. Cataldo che mi accoglie e quella di Sutera che mi accompagna, i numerosi confratelli sacerdoti, i diaconi, il Seminario con il Rettore, religiosi e religiose, istituti secolari e gruppi ecclesiali, confraternite e associazioni e tanti altri fedeli che si sono uniti con la preghiera e con il cuore. 

Sentiamo presenti anche coloro che non ci sono. Anzitutto i “grandi” che in questa chiesa hanno pregato, annunziato la Parola, celebrato i santi misteri. Penso al compianto Arcivescovo  Mons. Cataldo Naro, mio maestro e guida, del quale ricorre in questo mese il primo anniversario della morte. Egli mi ha fatto conoscere la storia della Chiesa, ma soprattutto mi ha comunicato la passione e l’amore per la Chiesa, così come lui l’ha amata. 

Penso anche alla Serva di Dio Marianna Amico Roxas, della quale la Provvidenza ha voluto che abitassi la casa terrena per alcuni anni; ella ricevette il Battesimo in questa Chiesa Madre, divenendo figlia di Dio, tante volte partecipò all’Eucarestia e, come ricorda lei stessa nel suo epistolario, pregò insieme agli altri fedeli.

E ancora, al Beato Giacomo Cusmano che ha fatto risuonare in questo tempio l’anelito della carità, perchè il “boccone” spirituale e materiale, segno di comunione, divenisse segno credibile dell’amore di Dio. 

E a tanti altri…

Tutto questo costituisce per me un dono di grazia ed è motivo di fiducia e di speranza che mi incoraggia, mi sostiene e mi dà forza. Sento l’impegno e il compito, come lei augura, di crescere insieme nell’unità e nella comunione e di camminare verso la santità, consapevole che le difficoltà non hanno mai radici più profonde di quelle della comunione.

· Ringrazio il Signore per il tempo di condivisione, di fraternità e di amicizia vissuto nel mio servizio pastorale a Sutera nella comunità parrocchiale di S. Agata, che ci ha arricchito reciprocamente. Ho ricevuto tanto dalla loro fede e dal loro zelo generoso, e i legami che abbiamo stabilito hanno radici profonde che dureranno, sia pure nella modalità della “distanza”.

· Ringrazio i miei confratelli sacerdoti, i diaconi  e i parroci di S. Cataldo, che stimo e voglio bene, e ai quali chiedo di usarmi quella carità che sempre mi hanno mostrato. In particolare mi rivolgo a Padre Giuseppe, amico e fratello, che mi ha preceduto in questo servizio e ha reso viva questa comunità con il suo zelo pastorale.

· Ringrazio il sig. sindaco e le autorità tutte per la loro gentile presenza e desidero esprimere la mia fiducia nella grazia di Dio per il futuro, per me e per questa comunità che già sento di amare, pregando per tutti, ora, nella nostra Chiesa Madre, luogo che ha visto celebrare le tappe più salienti della mia dedicazione al Signore: l’ordinazione diaconale e la prima Messa.

“Signore, che ci raduni tutti insieme in questo luogo santo, donami di lasciarmi condurre da Te, di lasciarmi “fare” da Te e dà a ciascuno di noi il coraggio di andare là dove lo Spirito ci chiama; fa’ che nessuno abbia paura della navigazione che lo attende, delle tempeste che ci possono sorprendere, delle insidie e delle fatiche che possono fiaccare il nostro entusiasmo; fa’ che possiamo crescere nell’unità e nella comunione e giungere insieme alla meta della santità.”

Affido me stesso e tutta la comunità al Signore, pastore e guardiano delle nostre anime, e all’intercessione della Vergine Immacolata, alla quale guardiamo come stella del mattino e luce del nostro cammino; e all’intercessione di San Cataldo, nostro patrono, della Beata Madre Teresa di Calcutta, di cui oggi facciamo memoria, di S. Agata, di S. Paolino e S. Onofrio. Amen

San Cataldo, 5 settembre 2007
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